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L. 1 6 -1 0 -2 0 0 3  m. 291 
Disposizioni in m ateria di interventi per i beni e Se attività 

culturali, lo sport, l'università e la ricerca e costituzione della 
Società per lo sviluppo dell’a r te , della cultura e dello spettacolo -

A k C U S  S . p . a . .
Pubblicata nella G a z z .  U ff. 29 o tto b re  2003, n. 252.

1. In terven ti nei s e tto r i dei beni e delle attività  culturali, dello sport, dell'università e della 
ricerca.

1. È autorizzata la spesa di 53.229.000 euro per l’anno 2003, di 48.679.000 euro per Canno 
2004 e di 51.629.000 euro per l’anno 2005 per gii interventi di cui alla tabella A allegata alla 
presente legge, per le finalità, con gli importi e in favore dei soggetti ivi indicati.

2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si provvede, quanto a euro 2.500.000 per 
l'anno 2004, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per l'anno 2004 dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato  di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e, 
quanto a euro 53.229.000 per l'anno 2003, a euro 46.179.000 per l'anno 2004 e a euro
51.629.000 per l'anno 2005, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto , ai 
fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di conto 
capitale «Fondo speciale» della stato  di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando:

a) quanto a euro 1.850.000 ~er l'anno 2003 e a eura 1.600.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

b) quanto a euro 6.550.000 per l'anno 2003, a euro 5.800.000 per l'anno 2004 e a euro
4.500.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno;

c) quanto a euro 5.450.000 per l'anno 2003, a euro 4.250.000 per l'anno 2004 e a euro
3.250.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero delle in fras tru ttu re  e dei 
trasporti;

d) quanto a euro 32.779.000 per l'anno 2003, a euro 30.029.000 per l'anno 2004 e a euro
37.779.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al AAinistero per i beni e le a ttiv ità  
culturali;

e) quanto a euro 5.850.000 per l'anno 2003 e a euro 3.750.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;



Senato della Repubblica - 34 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CCX, N .l

f) quanto a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, l'accantonamento 
relativo al Ministero della salute.

3. Il Ministro deH'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.

2. S o c ie tà  p e r  lo sviluppo d e ll'a r te , della cultura e dello sp e tta co lo  - A kC U S Spa. 

l . i a .

(21 Sostituisce l'art. 10, L. 8 ottobre 1997. n. 352,

3. Entrata in vigore.

1. La presente legge en tra  in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

DECRETO 24 settembre 2008, n. 182.

Disciplina dei criteri e delle modalità per l’utilizzo e la desti­
nazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle 
attività culturali delia quota percentuale degli stanziamenti 
previsti per le infrastrutture.

IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni, di istituzione del Ministero 
per i beni e le attività culturali;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, ed in particolare gli arti­
coli 41, 42 e 43, recanti istituzione, attribuzioni, aree 
funzionali e ordinamento del Ministero delle infrastrut­
ture e dei trasporti, nonché gli articoli 52, 53 e 54, 
recanti attribuzioni, aree funzionali e ordinamento del 
Ministero per i beni e le attività culturali;

Visto l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)»;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, ed in particolare l'articolo 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 novembre 2007, n. 233, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali a norma dell’articolo 1, comma 404, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296»;

Visto l’articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, 
come sostituito dall’articolo 2, della legge 16 ottobre
2003, n. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo
2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, che ha autorizzato il Ministro 
per i beni e le attività culturali a costituire una società 
per azioni denominata «Società per Io sviluppo del­
l'arte, della cultura e dello spettacolo - Arcus S.p.a.»;

Visto l’articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, che prevede che il tre per cento degli stan­
ziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla 
spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali e che con regolamento del Mini­
stro peT i beni e le attività culturali, da emanare ai sensi

delParticolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, sono definiti i criteri e le modalità per l’utilizzo 
e la destinazione di tale quota percentuale;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», 
e successive modificazioni;

Udito il parere dei Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 luglio 2008;

Vista la  comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con note 
n. 14868 dell’8 agosto 2008 e n. 16772 del 17 settembre 
2008;

A d o t t a  

il seguente regolamento:

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le 
modalità per l’utilizzo e la destinazione per la tutela e 
gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per 
le infrastrutture, di cui all’articolo 60, comma 4, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, a partire dal pro­
gramma degli interventi per l’anno 2008.

2. I criteri e le modalità di cui al comma 1 si appli­
cano altresì agli interventi, da finanziare con le risorse 
relative all’anno 2007, non ancora programmati.

Art. 2.

Individuazione degli stanziamenti

1. Entro il 31 gennaio di ciascun anno:

a) il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Ministro per i beni e le attività culturali, indi­
vidua, con proprio decreto, gli stanziamenti previsti 
per le infrastrutture per ì quali va calcolata l’aliquota 
del tre per cento da destinare a interventi a favore dei 
beni e delle attività culturali, ai sensi dell’articolo 60, 
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) il Ministro delPeconomia e delle finanze, d’in­
tesa con i Ministri interessati, sentito il Ministro per i 
beni e le attività culturali, individua, con proprio 
decreto, gli ulteriori stanziamenti previsti per infra­
strutture iscritti in stati di previsione diversi da quello 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per i
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quali va parimenti calcolata l’aliquota del tre per cento 
da destinare a interventi a favore dei beni e delle attività 
culturali, ai sensi del predetto articolo 60, comma 4,

2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate alla 
realizzazione degli interventi inclusi nel programma 
approvato con il decreto interministeriale di cui all’arti­
colo 3, comma 1.

Art. 3.

Programma degli interventi

1. Gli interventi ammessi al finanziamento sono 
inclusi in un apposito programma annuale, approvato 
con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, all’esito del procedimento di cui all’articolo 4.

2. A i fini della predisposizione del programma di 
interventi annuale di cui al comma 1, entro il 28 feb­
braio di ciascun anno, con atto di indirizzo del Ministro 
per i beni e le attività culturali e del Ministro delle infra­
strutture e dei trasporti, sono indicati gli obiettivi di 
prioritario interesse ed i  criteri per la selezione degli 
interventi nell’ambito delle seguenti finalità:

a) promuovere interventi di sostegno e riqualifica­
zione del patrimonio culturale statale, non statale e reli­
gioso, attraverso azioni od interventi in relazione all’in­
cidenza delle infrastrutture esistenti nel contesto di rife­
rimento, in misura non inferiore al cinquanta per cento 
delle risorse disponibili;

b) assicurare interventi di ripristino e tutela pae­
saggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione 
degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio, così 
come individuati ai sensi del decreto legislativo 22 gen­
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni, anche in 
relazione alle trasformazioni del territorio derivanti 
dalla realizzazione di infrastrutture nel contesto di rife­
rimento, in misura non inferiore al trenta per cento 
delle risorse disponibili;

c) promuovere altri interventi a favore delle atti­
vità culturali e dello spettacolo ai sensi dell’articolo 10 
della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito 
dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, in 
misura non superiore al venti per cento delle risorse 
disponibili;

d) assicurare idonee forme di compartecipazione 
di altri soggetti pubblici o privati per l’integrazione 
delle risorse finanziarie necessarie.

Art. 4.

Predisposizione delle proposte

1. Al fine della predisposizione del programma di cui 
all’articolo 3, entro il 30 aprile di ciascun anno, la Dire­
zione generale per il bilancio e la programmazione eco­
nomica, la promozione, la qualità e la standardizza­
zione delle procedure del Ministero per i beni e le atti­
vità culturali, acquisite le proposte dalle Direzioni 
regionali per i beni culturali e paesaggistici, la compe­

tente Direzione generale del Ministero delle infrastrut­
ture e dei trasporti, le altre Amministrazioni dello 
Stato, le regioni, le province, i comuni e le persone giu­
ridiche pubbliche e private senza fine di lucro, ivi com­
presi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, tra­
smettono le proposte di interventi di rispettiva compe­
tenza ad Arcus S.p.a. che provvede agli adempimenti 
di cui al comma 4.

2. A i fini della valutazione della proposta per la sele­
zione degli interventi da ammettere al finanziamento, 
il soggetto proponente allega la relativa documenta­
zione istruttoria consistente in una puntuale relazione 
per ciascun intervento proposto ed in uno schema riepi­
logativo complessivo. La predetta documentazione dà 
conto delle caratteristiche di ciascuna proposta e della 
coerenza con le finalità indicate nell’atto di indirizzo di 
cui alParticolo 3, comma 2, in modo da consentire di 
evidenziare per ciascuna proposta gli elementi di con­
creta fattibilità tecnica ed economica, sulla base di costi 
previamente documentati e congruamente definiti, ed ì 
risultati attesi. Dalla predetta documentazione deve 
emergere, altresì, ogni eventuale possibile integrazione 
o connessione con proposte già presentate o interventi 
in corso di realizzazione.

3. La documentazione istruttoria, relativa alle propo­
ste inoltrate e pervenute alla società Arcus S.p.a., è 
redatta utilizzando modelli informatici sulla base di 
una scheda resa accessibile sul sito internet di Arcus 
S.p.a. e su quello del Ministero per i beni e le attività 
culturali.

4. Al fine di assicurare la omogenea verificabilità 
delle proposte e garantire l’organica armonizzazione 
delle stesse, anche evitando possibili duplicazioni o 
sovrapposizioni dì interventi, Arcus S.p.a. provvede 
alla raccoLta di tutte le proposte presentate ed alla rela­
tiva istruttoria, per il profilo finanziario, tecnico-eco­
nomico ed organizzativo, da ultimare e trasmettere 
entro il 31 maggio alle Direzioni generali di cui al 
comma 5 al fine delle valutazioni di competenza per la 
selezione degli interventi.

5. La Direzione generale per il bilancio e la program­
mazione economica, la promozione, la qualità e la stan­
dardizzazione delle procedure del Ministero per i beni 
e le attività culturali e la competente Direzione generale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, prov­
vedono alla motivata selezione degli interventi nel 
rispetto degli obiettivi e dei criteri fissati con l’atto di 
indirizzo di cui all’articolo 3, comma 2. Entro il 30 giu­
gno di ciascun anno, con il decreto di cui all’articolo 3, 
comma 1, del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, viene approvato il programma contenente l’elen­
co di interventi finanziabili. Il programma è annual­
mente aggiornato, tenuto conto della durata plurien­
nale degli interventi inclusi.

6. Limitatamente al programma degli interventi per 
l’anno 2008 ed agli interventi di cui all’articolo 1, 
comma 2, le scadenze di cui all’articolo 3, comma 2, 
ed al comma 1 del presente articolo sono fissate al
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30 novembre 2008, le scadenze di cui ai commi 4 e 5 
del presente articolo sono fissate, rispettivamente, al 
15 dicembre ed al 31 dicembre 2008.

Art. 5.

Accesso agli atti e trasparenza

1. Le proposte raccolte da Arcus S.p.a. sono consul­
tabili da parte dei soggetti dì cui all’articolo 4, 
comma 1, nei termini e con le modalità definiti dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Resta salva la tutela dei diritti di proprietà intellettuale 
e delle esigenze di riservatezza di interessi commerciali
o industriali dei soggetti presentatori.

2. Le proposte ed i relativi atti istruttori sono resi 
consultabili sul sito internet della società Arcus S.p.a. 
dopo la  pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del decreto interministeriale di cui 
all’articolo 3, comma 1,

3. Sul sito internet di Arcus S.p.a. sono resi 
disponibili:

a) la scheda, corredata di ogni utile nota esplica­
tiva, per la presentazione, entro il 30 aprile di ciascun 
anno, delle proposte da parte dei soggetti interessati; 
la scheda è articolata in più sezioni a seconda della 
tipologia di iniziativa;

b) il presente regolamento ed eventuali modifiche, 
integrazioni, note esplicative o interpretative, nonché 
altri atti comunque rilevanti;

c) l’atto di indirizzo di cui all’articolo 3, comma 2;
d) l’indicazione delle somme rese disponibili ai 

sensi dell’articolo 2 ovvero comunque rivenienti dalle 
annualità pregresse;

e) l’illustrazione delle modalità istruttorie com­
presa l’indicazione dei tempi prescritti, il nominativo 
del responsabile delle istruttorie e del funzionario inca­
ricato di fornire chiarimenti ed informazioni;

f )  il repertorio, periodicamente aggiornato, di 
tutte le proposte presentate nei precedenti dicìotto mesi 
ai sensi dev'articolo 4, comma 1, recante l’esatta deno­
minazione del soggetto richiedente, la denominazione 
della proposta, l’importo totale dell’iniziativa e quello 
richiesto per il finanziamento, l’eventuale finanzia­
mento già intervenuto;

g)  lo stato di avanzamento di tutti gli interventi 
già finanziati.

Art. 6.

Modalità per ¡a realizzazione degli interventi

1. Per conseguire obiettivi di maggiore economicità, 
efficienza ed efficacia del processo realizzativo degli 
interventi inclusi nel programma annuale di cui all’arti­
colo 3, comma 1, possono essere affidati alla società 
Arcus S.p.a. i compiti e le attività necessari perché essa 
assicuri, in conformità con gli scopi statutari, il soste­
gno, la promozione, nonché l’assistenza tecnica e finan­

ziaria relativi alle diverse proposte ed iniziative 
ammesse al finanziamento, ferme restando le compe­
tenze delle Amministrazioni pubbliche in materia di 
progettazione ed esecuzione di opere, lavori pubblici, 
tutela, manutenzione e restauro di beni culturali.

2. Nello svolgimento dei compiti e delle attività di cui 
al comma 1, Arcus S.p.a. provvede in particolare a:

a) segnalare tempestivamente eventuali disfun­
zioni, impedimenti, ostacoli o ritardi nell’attuazione 
degli interventi, nonché quegli interventi per i quali fos­
sero venuti meno i requisiti di attualità o le condizioni 
di fattibilità, per l’assunzione delle opportune iniziative 
correttive di riprogrammazione o di rimodulazione 
degli interventi. Analogamente dovrà procedere 
qualora l’attività di competenza abbia raggiunto i 
suoi scopi;

b) assicurare un continuo flusso di dati informa­
tivi verso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e il Ministero per i beni e le attività culturali, anche al 
fine della valutazione delle modalità di impiego dei 
finanziamenti pubblici, nonché degli obiettivi conse­
guiti con gli interventi realizzati;

c) adottare tutte le misure più appropriate per 
conseguire la maggiore riduzione dei tempi e dei costi 
nell’esecuzione delle proprie attività;

d) consentire ed agevolare il concreto espleta­
mento delle verifiche disposte dal Ministero delle infra­
strutture e dei trasporti, dal Ministero per i beni e le 
attività culturali nell’esercizio dei poteri di cui al 
comma 3, nonché conformarsi alle prescrizioni even­
tualmente date all’esito dell’esercizio di tali poteri;

e) fornire gratuitamente al Ministero delle infra­
strutture e dei trasporti ed al Ministero per i beni e le 
attività culturali la collaborazione e la documentazione 
necessarie per l’espletamento delle attività di vigilanza 
e per le eventuali verifiche di cantiere.

3. La società Arcus S.p.a. assicura, riferendo al Mini­
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero 
per i beni e le attività culturali sui risultati dei riscontri 
eseguiti, il controllo e il monitoraggio costante sullo 
stato di realizzazione degli interventi ammessi al finan­
ziamento al fine di verificare l’esatto adempimento 
delle condizioni e degli obblighi richiesti.

Art. 7.

Disposizioni finanziane

1. Per la realizzazione degli interventi previsti dal 
presente regolamento, Arcus S.p.a. può chiedere al 
Ministero per i beni e le attività culturali l’avvio del 
procedimento di cui all’articolo 4, comma 111-bis, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dall’arti­
colo 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, volto a disporre l’utilizzo mediante attualizza- 
zione dei contributi pluriennali individuati ai sensi del­
l’articolo 2. II Ministero per i beni e le attività culturali
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attiva la relativa procedura in conformità con quanto 
stabilito dal Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

2. Arcus S.p.a. è autorizzata, ottenuta ia concessione 
al termine della procedura di cui al comma 1, a con­
trarre mutui e ad effettuare operazioni finanziarie a 
valere sui contributi pluriennali, secondo le modalità 
stabilite dal decreto emanato ai sensi dell’articolo 4, 
comma VII-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
previo esperimento di gara per l’individuazione 
dell’istituto finanziatore.

3. Al pagamento dei lavori relativi agli interventi pre­
visti dal programma di cui all’articolo 3 provvede 
Arcus S.p.a. a seguito dell’emissione da parte del sog­
getto aggiudicatario delle certificazioni di legge.

Art. 8.

Controllo e vigilanza

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il 
Ministro per i beni e le attività culturali esercitano, cia­
scuno per la parte di rispettiva competenza, il controllo 
e la vigilanza sulle attività svolte dalla Arcus S.p.a. ai 
sensi del presente regolamento.

Art. 9.

Relazione al Parlamento

1. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta 
annualmente al Parlamento ima relazione sugli inter­
venti realizzati mediante l’utilizzo delle risorse finan­
ziarie per gli stessi appositamente assegnate, secondo i 
criteri e le modalità di cui al presente regolamento.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma­
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 24 settembre 2008

Il Ministro per ì beni 
e le attività culturali 

B o n d i

Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 

M a t t e o l i

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registi aio alla Corte dei conti il 29 ottobre 2008 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alia persona 

e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 10

N O T E

A v v e r t e n z a :

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dairamministra- 
zione competente in materia, ai sensi dell’art, 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana­
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi­
cacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota alle premesse:

— Il testo dell'alt. 17 della legge 23 agosto 1988, a  400, recante 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel supplemento ordinario alla 
Galletta Ufficiale del 12 settembre 1988, n. 214, è il seguente:

«Art. 17 (Regolamenti). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta 
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla­
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser­
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di- leggi o d i 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun­
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;

e)
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera­

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regola­
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della 
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto 
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces­
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione.

4 .1 regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola­
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’inlesa con il Presidente del Con­
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modi­
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell'organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun­
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zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per 
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le dupli­
cazioni funzionali;

cj previsione di strumenti di verifica periodica deH’orgaBizza- 
zione e dei risultati:

(!) indicazione e revisione periodica dalla consistenza delle 
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen­
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali.».

— Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istitu­
zione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 26 ottobre 1998, n. 250.

— Il testo degli articoli 41, 42,43,52, 53 e 54 del decreto legisla­
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a nonna dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pub­
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 agosto 
1999, n. 203. è il seguente:

«Art. 41 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). — 1. È istituito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Al Ministero sono attribuite le funzioni c i compiti spettanti 
allo Stato in materia di identificazione delle linee fondamentali del­
l’assetto del territorio con riferimento alle reti infrastrutturali e al 
sistema delle città e delle aree metropolitane; reti infrastrutturali e 
opere di competenza statale; politiche urbane e dell’edilizia abitativa; 
opere marittime e infrastrutture idrauliche; trasporti e viabilità.

3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
e i compiti dei Ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navi­
gazione, nonché del Dipartimento per le aree urbane istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, eccettuate quelle attribuite, 
anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o agenzie e fatte in agni 
caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli enti locali, anche ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lette­
re a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59.».

«Art. 42 (Àree funzionali). — 1. Il Ministero svolge in particolare 
le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzio­
nali:

a) programmazione, finanziamento, realizzazione e gestione 
delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese le reti 
elettriche, idrauliche e acquedottistiche, e delle altre opere pubbliche 
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa; 
qualificazione degli esecutori di lavori pubblici; costruzioni nelle zone 
sismiche;

b) edilizia residenziale: aree urbane; "

c) navigazione o trasporto marittimo; vigilanza sui porti; 
demanio marittimo; sicurezza della navigazione e trasporto nelle 
acque interne; programmazione, previa intesa con le regioni interes­
sate, dei sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e tra­
sporto aereo;

d) trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e sicurezza dei 
trasporti terrestri;

d-bis) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto 
da leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dal- 
l’art. 41 e dal presente comma, ivi compresele espropriazioni;

d-ler) pianificazione delle reti, della logistica e dei nodi infra­
strutturali di interesse nazionale, realizzazione delle opere corrispon­
denti e valutazione dei relativi interventi;

d-quater) politiche deU’edilizia concernenti anche il sistema 
delle città e delle aree metropolitane.

2. Il Ministero svolge, altresi, funzioni e compiti di monitoraggio, 
controllo e vigilanza nelle aree di cui al comma 1, nonché funzioni di 
vigilanza sui gestori del trasporto derivanti dalla legge, dalla conces­
sione e dai contratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.».

«Art. 43 (Ordinamento). — 1. Il Ministero si articola in Diparti­
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei diparti­
menti non può essere superiore a quattro, in relazione alle aree fun­
zionali definite dal precedente articolo.

2. Il Ministero si articola in un numero non superiore a 16 dire­
zioni generali e in uffici di funzioni dirigenziali di livello generale, alia 
cui individuazione e organizzazione si provvede ai sensi dell’art. 4, 
nei limiti di posti di funzione individuati dalla pianta organica di cui 
al decreto de] Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, ji. 177. La 
dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia di cui alla tabella 
A allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 177 
del 2001 è ridotta di due unità.

2-bis. 11 Ministero si avvale delle Capitanerie di porto, alle quali 
non si applica il disposto ddl’art. 11.

2-ter. Sono istituiti a livello sovraregionale non più di dieci Ser­
vizi integrati infrastrutture e trasporti, di seguito denominati S.I.I.T., 
quali organi decentrati del Ministero delle infrastrutture e dei tra­
sporti. Ogni S.I.I.T. è articolato in due settori relativi, rispettiva­
mente, all’area infrastrutture e all’area trasporti, a ciascuno dei quali 
è preposto un dirigente generale, nominato ai sensi dell’art. 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. Al S.I.I.T. competente per le regioni Lazio e Abruzzo 
è preposto un dirigente generale nominato ai sensi dell'art. 19, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.1 S.I.I.T. svol­
gono funzioni di carattere tecnico, amministrativo, operativo e gestio­
nale nell’àmbito delle competenze di cui agli articoli 4i e 42, comprese 
le corrispondenti attività di servizio.

2-qaater. I S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su base conven­
zionale, servizi di contenuto tecnico operativa e gestionale alle ammi­
nistrazioni pubbliche, comprese quelle regionali e locali anche ad 
ordinamento autonomo, nonché ai soggetti di cui alla legge U feb­
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni e integrazioni, nel 
rispetto delle funzioni e dei compiti ad essi spettanti.

2-quinquies. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
emanare ai sensi defi’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta dei Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e il Mini­
stro dell’economia c delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, si provvede alla struttura organizza­
tiva e funzionale dei S.I.I.T. e alla loro articolazione territoriale, 
secondo il criterio dell’efficiente dimensionamento delle strutture e 
dei corrispondenti bacini di utenza, utilizzando prioritariamente il 
personale assegnato agli altri uffici, anche a) fine di incrementare la 
qualità delle funzioni e delle attività rese nei confronti dei singoli, 
delle imprese e delle pubbliche amministrazioni appartenenti agli enti 
territoriali. .

2-sexies. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
al comma 2-quinquies sono soppresse le strutture periferiche del 
Ministero dei trasporti s della navigazione e del Ministero dei lavori 
pubblici.

2-septies. Con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, 
da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 4-bìs, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta­
tive, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Mini­
stro dell’economia e delle finanze, si provvede, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc­
cessive modificazioni:

a) alla riorganizzazione del Ministero;
b) al riordinamento del Consiglio supcriore dei lavori pubblici 

quale organo di consulenza obbligatoria del Governo e organo di 
consulenza facoltativa per le regioni e gli altri enti pubblici compe­
tenti in materia di lavori pubblici.».

«Art. 52 (Attribuzioni). — 1. Il Ministero per i beni e le attività 
culturali esercita, anche in base alle norme dei decreto legislativo
20 ottobre 1998, n. 368, e del testo unico approvato con decreto legi­
slativo 29 ottobre 1999, n. 490, le attribuzioni spettanti allo Stato in 
materia di beni culturali e ambientali, spettacolo e sport, eccettuate 
quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o ad 
agenzie, e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli arti­
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coli I, comma 2, e 3, comma I, lettere a) e b), della legge 15 marzo 
1997, n. 59, le Funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
ed agli enti locali.

2. Al Ministero sono altresì trasferite, con le inerenti risorse, le 
funzioni esercitate dal Dipartimento per l’informazione e l’editoria, 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di 
diritto d'autore e disciplina della proprietà letteraria e promozione 
delle attività culturali.».

«Art. 53 (Àree funzionali). — 1. H Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale in materia di tutela, gestione e 
valorizzazione dei beni culturali e dei beni ambientali; promozione 
delle attività culturali; promozione dello spettacolo (attività teatrali, 
musicali, cinematografiche, di danza, circensi, dello spettacolo viag­
giante), anche tramite la promozione delle produzioni cinematografi­
che, radiotelevisive e multimediali; promozione del libro e sviluppo 
dei servizi bibliografici e bibliotecari nazionali; promozione della cul­
tura urbanistica e architettonica e partecipazione alla progettazione 
di opere destinate ad attività culturali; studio, ricerca, innovazione 
ed alta formazione nelle materie di competenza, anche mediante 
sostegno all’attività degli istituti culturali; vigilanza, sul CONI e 
sull’istituto del credito sportivo.».

«Art. 54 (Ordinamento). — 1.11 Ministero si articola in non più 
di dieci uffici dirigenziali generali centrali e in diciassette uffici diri­
genziali generali periferici, coordinati da un Segretario generale, non­
ché in due uffici dirigenziali generali presso il Gabinetto del Ministro. 
Sono inoltre conferiti, ai sensi dell’art. 19, comma 10, del decreto legi­
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, due incari­
chi di funzioni dirigenziali di livello generale presso if collegio di dire­
zione del Servizio di controllo interno del Ministero.

2. L’individuazione e l’ordinamento degli uffici dei Ministero 
sono stabiliti ai sensi dell’art. 4.».

— Il testo dell’art. 1 commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 300 alla Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 
2007, è il seguente:

«376. A partire dal Governo successivo a quello in carica alla 
data di entrata in vigore della presente legge, il numero dei Ministeri 
è stabilito dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, nel testo pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz­
zetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999. Il numero totale dei compo­
nenti del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Ministri senza por­
tafoglio, Vice Ministri e Sottosegretari, non può essere superiore a 
sessanta e la composizione del Governo deve essere coerente con il 
principio stabilito dal secondo periodo del primo comma dell’art. 51 
della Costituzione.

377. A far data dall’applicazione, ai sensi del comma 376, del 
decreto legislativo n. 300 del 1999 sono abrogale le disposizioni non 
compatibili con la riduzione dei Ministeri di cui al citato comma 376, 
ivi comprese quelle di cui al decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e succes­
sive modificazioni, e al decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive 
modificazioni, fatte comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1, 
commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 10-¿ir, 10-ier, 12, 13-£>ij, 
19, lettera a), 19-bis, 19-quater, 22, lettera a), 22-bis, 22-ter c 25-bis, 
del medesimo decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge n. 233 del 2006, e successive modificazioni».

— II decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2008, n. 114; la legge 
di conversione 14 luglio 2008, n. 121, è pubblicata nella Gazzetta Uffi­
ciale 15 luglio 2008, n. 164.

— Il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296», è pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 291 alla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 15 dicembre 2007.

— Il testo dell’art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, recante 
«Disposizioni sui beni culturali», pubblicato nel supplemento ordina­
rio n. 243 alla Gazzetta Ufficiale 17 ottobre 1997, come sostituito dal- 
l’art. 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, e modificato dai decreto- 
legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, è il seguente:

«Art. 10 (Societàper lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spet­
tacolo - ARCUS S.p.a.) — 1. Il Ministro per i beni e le attività cultu­
rali è autorizzato a costituire, con atto unilaterale, una società per 
azioni, denominata «“Società per io sviluppo dell’arte, della cultura 
e dello spettacolo - ARCUS S.p.a.”, di seguito denominata “Società”, 
con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e il sostegno 
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e altre ini­
ziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e 
recupero dei beni culturali e di altri interventi-a favore delle attività 
culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni costituzionali 
delle regioni e degli enti locali.

2: Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società 
sono esenti da imposte e tasse.

3. Il capitale sociale è di 8.000.000 di euro ed è sottoscritto dal 
Ministero dell’economia e delie finanze. Il Ministero per i beni e le 
attività culturali esercita i diritti dell’aàonista d’intesa con il Mini­
stero dell’economia e delle finanze, per quanto riguarda ¡'profili patri­
moniali e finanziari. Le azioni che costituiscono il capitale sociale sot­
toscritto dal Ministero dell'economia e delle finanze sono inalienabili. 
Al capitale sociale della Società possono partecipare altresi le regioni, 
gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite acquisto di 
azioni di nuova emissione, per un importo non superiore al 60 per 
cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato.

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società può contrarre 
mutui a valere nell’ambito delle risorse da individuare ai sensi del­
l’a r t  60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,. nei limiti 
delle quote già preordinate come limiti di impegno, secondo le moda­
lità e i criteri previsti dal regolamento richiamato dal medesimo 
comma, che dovrà in ogni caso tenere conto degli interventi di compe­
tenza della Società medesima.

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanistico, 
architettonico e artistico barocco delle città di Gallipoli, Galatina, 
Nardo, Copertino, Casarano e Maglie, la provincia di Lecce delibera 
le proposte di intervento in accordo con le competenti soprinten­
denze, sentita la commissione regionale per i beni e le attività culturali 
di cui aH’art. 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Sulla 
base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Società provvede all’attivazione degli interventi neU’àmbito 
della propria attività istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al 
comma 4.

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da 
sette membri, compreso il presidente, nominati con decreto del Mini­
stro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Tre dei componenti del consiglio sono 
nominati su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze. Il 
presidente è nominato sentite le competenti Commissioni permanenti 
della Camera dei deputati e de! Senato della Repubblica.

7. II collegio sindacale della Società, nominato con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, è composto da tre membri 
effettivi di cui uno con funzioni di presidente, e due supplenti. Il presi­
dente e uno dei membri effettivi sono designati dal Ministro dell’eco­
nomia e delle finanze.

8. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta ogni anno 
al Parlamento una relazione suH’attìvità svolta dalla Società.

9. All’onere di cui al comma 3, pari a 8.000.000 di euro per l’anno
2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia­
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’àmbito 
dell’unità previsionale di base di conto capitale “Fondo speciale” 
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’esercizio finanziario 2003, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le atti­
vità culturali.

10. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanzia­
ria della Società ai sensi deH’art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.
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11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

— Il testo dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu­
riennale dello Stato (legge finanziaria 2003), pubblicata nel supple­
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 2002, n. 305, è il 
seguente: -

«Art 60 (Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo}. — 1. 
Gli stanziamenti del fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 
della presente legge nonché le risorse del fondo unico per gli incentivi 
alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
limitatamente agli interventi territorializzati rivolti alle aree sottouti­
lizzate e segnatamente alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto- 
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, a  488, e alle disponibilità assegnate agli stru­
menti di programmazione negoziata, in fase di regionalizzazione, pos­
sono essere Eversamente allocati dal CIPE, presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri in maniera non delegabile. La diversa allo­
cazione, limitata esclusivamente agli interventi finanziati' con le 
risorse di cui sopra e ricadenti nelle aree sottoutilizzate di cui 
all’art. 61 della presente legge, è effettuata in relazione rispettiva­
mente allo stato di attuazione degli interventi finanziati, alle esigenze 
espresse dal mercato in inerito alle singole misure di incentivazione e 
alla finalità di accelerazione della spesa in conto capitale. Per assicu­
rare l’accelerazione della spesa le amministrazioni centrali e le regioni 
presentano al CIPE, sulla base delle disponibilità finanziarie che 
emergono ai sensi del comma 2, gli interventi candidati, indicando 
per ciascuno di essi i risultati economico-sodali attesi e il cronopro- 
giamma delle attività e di spesa. Gli interventi finanziabili, sono 
attuati nell’ambito e secondo le procedure previste dagli Accordi di 
programma quadro. Gli interventi di accelerazione da realizzare nel 
2004 riguarderanno prioritariamente i settori sicurezza, trasporti, 
ricerca, acqua e rischio idrogeologico, '

2. Il CIPE informa semestralmente il Parlamento delle opera­
zioni effettuate in base al comma 1. A tal fine i soggetti gestori delle 
diverse forme di intervento, con la medesima cadenza, comunicano 
al CIPE i dati sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla relativa 
localizzazione, e sullo stato complessivo di impiego delle risorse 
assegnate.

3. Presso il Ministero delle attività produttive è istituito un appo­
sito fondo in cui confluiscono le risorse del fondo unico per gli incen­
tivi alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto- 
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, le disponibilità assegnate alla pro­
grammazione negoziata per patti territoriali, contratti d’area e con­
tratti di programma, nonché le risorse che gli siano allocate in attua­
zione del comma 1. Allo stesso fondo confluiscono le economie deri­
vanti da provvedimenti di revoca totale o parziale degli interventi 
citati, nonché quelle di cui al comma 6 dell’art. 8 della legge 7 agosto 
1997, n. 266. Gli oneri relativi al funzionamento dell’istituto per la 
promozione industriale, di cui all’art. 14, comma 3, della legge 
5 marzo 2001, n. 57, riguardanti le iniziative e le attività di assistenza 
tecnica afferenti le autorizzazioni di spesa dì cui al fondo istituito dal 
presente comma, gravano su detto fondo. A tal fine provvede, con 
proprio decreto, il Ministro delle attività produttive.

4. Il 3 per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è 
destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le 
attività culturali, da emanare ai sensi deH’art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle infra­
strutture e dei trasporti, sono definiti i criteri e le modalità per l’uti­
lizzo e la destinazione della quota percentuale di cui al procedente 
periodo. '

5. Ai fini del riequilibrio sodo-economico e del completamento 
delle dotazioni infrastrutturali del Paese, nell’àmbito del programma 
di infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443, può essere previsto il rifinanziamento degli interventi di cui 
all’art. 145, comma 21, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Per le attività iniziate entro il 31 dicembre 2002 relative alle 
istruttorie dei patti territoriali e dei contratti d’area, nonché per quelle 
di assistenza tecnico-amministrativa dei patti territoriali, il Ministero 
delle attività produttive è autorizzato a  corrispondere i compensi pre­
visti dalle convenzioni a suo tempo stipulate dal Ministero dell’econo­
mia c delle finanze a valere sulle somme disponibili in relazione a 
quanto previsto dalle DeLCIPE 17 marzo 2000, n. 31 e DeLCIPE
21 dicembre 2001, n. 123, pubblicate rispettivamente nella Gazzetta 
Ufficialen. 125 del 31 maggio2000en. 88 del 15 aprile 2002. U Mini­
stero delle attività produttive è altresi autorizzato, aggiornando le 
condizioni operative per gli importi previsti dalle convenzioni, a sti­
pulare con gli stessi soggetti contratti a. trattativa privata per il com­
pletamento delle attività previste dalle stesse convenzioni».

— Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice 
dei beni culturali del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137» è pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 45.

Nota agli articoli 1 e 2:

— Per il testo dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si 
veda nelle note alle premesse.

Noia all'art. 3:

— Per il. decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante 
«Codice dei beni culturali del paesaggio, ai sensi dell’art, 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137» si veda nelle note alle premesse.

— Per l’art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, si veda nelle 
note alle premesse.

Nota all'art. 5:

— La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
18 agosto 1990, n. 192.

Nota all'art. 7:

— U testo del comma lll-bis dell’art. 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)», pubbli­
cata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 27 dicem­
bre 2003, n. 299, introdotto dalPart. 1, comma 512 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è il seguente: .

«177-Ai.v. In sede di attuazione di disposizioni legislative che auto­
rizzano contributi pluriennali, il relativo utilizzo, anche mediante 
attualizzazione, è disposto con decreto del Ministro competente, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica 
dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull'indebitamento 
netto rispetto a  quelli previsti dalla legislazione vigente. In caso si 
riscontrino effetti finanziari non previsti a legislazione vigente gli 
stessi possono essere compensati a valere sulle disponibilità del Fondo 
per la compensazione degli effetti conseguenti all’attualizzazione dei 
contributi pluriennali. Le disposizioni del presente comma si appli­
cano anche alle operazioni finanziarie poste in essere dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, a valere sui predetti contributi pluriennali, il cui onere 
sia posto a totale carico dello Stato. Le amministrazioni interessate 
sono, inoltre, tenute a comunicare preventivamente al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gene­
rale dello Stato e Dipartimento del tesoro, alllSTAT e alla Banca 
d’Italia la data di attivazione delle operazioni di cui al presente 
comma ed il relativo ammontare.».

08G0205



Senato della Repubblica - 42 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CCX, N .l

N. 42082 di Repertorio N. 7359 di Raccolta
COSTITUZIONE DELLA

"SOCIETÀ' PER LO SVILUPPO DELL'ARTE, DELLA CULTURA E
DELLO SPETTACOLO - ARCUS SpA",

con unico Azionista
con sede in Rama.

REPUBBLICA ITALIANA
fl giorno sedici febbraio duemllaquattro

16.02.2004©
ci En Milano, presso "LA TRIENNALE DI MILANO" ,Palazzo dell'Arte, Vialefi»*< yemagna n.6.

Davanti a me Dr.ENRICO BELLEZZA, Notaio in Milano, Iscritto presso ilN
cs Collegio Notarile del Distretti Riuniti di Milano, Busto Arelzio, Lodi, Monza e
o l/arese, senza l'assistenza dei testimoni, per avervi 11 richiedente, che ha «
5 requisiti d! Legge, come mi dichiara, con il mio consenso espressamenteh.

o  ■ rinunziato,
< Q E'PRESENTE IL SIGNOR;r* Q DrUe Prof. Giuliano Urbani, nato a Perugia H giorno 9 giugno 1937, Ministro
0  " 
z  - Jdla Repubblica Italiana, !! quale dichiara dì intervenire al presente atto non^ tu i ^ n proprio ma unicamente ed esclusivamente quate Ministro deila Repubblica
< £ RaBana, titolare del Ministero per i beni e le attività culturali, con sede in
n £: 
n . ^
» S

¡toma, via del Collegio Romano n.27, codice fiscale 80188210589
in esecuzione ed avendone i poteri Jn fòrza dell'articolo 10 della legge 8

d .i Tttobre 1997, n. 352, come sostituito daiFarticoto 2 delia legge 16 ottobre
2003, n. 291.

a  , D medesimo, delia cui Identità personale, qualifica e poteri io Notaio sono
o ® 
o *
2  i  
Z u

;erto, mi richiede di ricevere II presente atto in virtù del quale
STIPULA QUANTO SEGUE: ., .

Articolo 1)
t ì  Z 1. In esecuzione ed in forza del disposto dell'articolo 10 delia legge 8• £0 
f-1 > ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articato 2 della legge 16 ottobre
r* 0 *) « 
3 0

2003, n. 291, viene costituita una società per azioni con la denominazione
sociale di

o “Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo -  ARCUS»
0 SpA",
Z

3 •
e cui azioni sono state interamente sottoscritte dal Ministero dell'economia
; deile finanze, con sede in Roma, Via XX Settembre, n. 97, codice fiscale

s 30415740580.
3 Società potrà far uso della denominazione abbreviata di " ARCUS SpA".

s Articolo 2)
. La Società, ai sensi dell'articoio 10, comma 1, della legge 8 ottobre 
997, n.352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n.

291, ha per oggetto la promozione e il sostegno finanziario, tecnico -
economico ed organizzativo di progetti e altre iniziative di investimento • • !.s- /{ ,'v. *V>.
3er la realizzazione di interventi di restauro e  recupero di beni culturali .é. '
di altri interventi a favore deile attività culturali e dello spettacolo, nel' - /  7 I H
ispetto delle /unzioni costituzionali delle regioni e degli enti locali. / A y P
? La Società, fornisce, altresì, assistenza tecnica e finanziaria ad iniziative/ . 
rialzate: • ■/

r* . /> /

,1 ”* /  /  7 - ̂

3 alla predisposizione di progetti per il restauro, Il recupero e la migliore
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fruizione dei beni culturali, ivi comprese attività di studio, ricerca e  analisi 
tecniche, organizzative, economiche e finanziarie volte alla redazione dei 
progetti definitivi ed esecutivi sui beni culturali da patte di soggetti 
subbile! e privati; ,

alla tutela paesaggistica e dei beni culturali attraverso azioni e/o  
nterventi volti a mitigare l'impatto delle infrastrutture esistenti nel 
in testo  di riferimento;
:) alla conservazione e restaura di beni culturali di cui sia opportuna una 
jartìcolare cura Jn ragione della compromissione dovuta alla presenza di 
nfrastrutture esistenti; ■
J) alia esecuzione di campagne di scavi, ovvero di indagini preventive 
/olte ad accertare la presenza di reperti archeologici in sede di 
ealizzazione di infrastrutture strategiche; .
a) al sostegno della programmazione, del monitoraggio e delia valutazione 
iegfl Interventi nei settore dei beni culturali;
)  alla promozione di Interventi nel settore del beni e delle attività culturali 
ìd In quello dello spettacolo.
3. per la realizzazione delle attività di cui ai commi 1 e 2, la Società, si 
jwale delle risorse di cui all'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre j 
2002, n. 289.
_a Società può essere, altrea, destinataria di finanziamenti deli'Untone 
Europea, dello Stato e di altri enti e soggetti pubblfd e privati, Il cui 
jUQzzo, anche In relazione agli aspetti connessi alle esigenze di 
iin2tonamento, sarà disciplinato sulla base di apposite convenzioni. • . 
i'. La Società può promuovere la costituzione o assumere sla direttamente 
die fridlrettamente Interessenze, Quote o partedpazfoni In altre Imprese, 
società, consorzi ed enti In genere, Il tutto in via strumentale ed In misura 
ioti prevalente rispetto alle attività che costituiscano l'oggetto sociale,
5, La Società può, altresì, compiere tutte le attività necessarie o utili per II 
inseguimento degli scopi sociali, fra cui operazioni immobiliari, mobiliar}, 
ndustriali, commerciali e finanziarie, ivi compresa la concessione di 
garanzie reali o personali, rilasciate nell'interesse della Società, per 
jbbfigazioni sia proprie che di terzi, con esclusione della raccolta del 
risparmio tra 11 pubblico, i'eserdzio deI credito e le operazioni rientranti 
lell'attMtà bancaria e degli intermediari mobiliari, nonché deile altre 
attività riservate dalla legge a particolari enti o subordinate a determinate 
autorizzazioni.
Artìcolo 3)
j  Società ha sede in Roma.
AJ fini dell'iscrizione presso il Registro delie Imprese di Roma, ai sensi 
del l'ari i l i -  ter delle disposizioni di attuazione e transitorie del codice civile,
I richiedente mi dichiara che l'indirizzo della sede sodale è attualmente 
stabilito presso il Ministero per i beni e ¡e attività culturali, sito in Via del 
Collegio Romano, n.27. ’ .
.'assemblea dei soci potrà istituire o sopprimere, sia in Italia che afi'estero,
:on ('osservanza delle disposizioni vigenti, succursali, agenzie, sedi 
secondarie, dipendenze e rappresentanze.
¡Viticolo 4)
li capitale sociale è di Euro 8.000.000,00 (ottomilioni e centesimi zero), 
•appresentato da numero 8.000 (ottomila) azioni ordinarle nominative dei j
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Latore nominale di euro 1.000,00 (mille e centesimi zero) ciascuna,
B capitale sodale è interamente sottoscritto e  versato in denaro dal 
Ministero defl'economia e delie finanze. I! Ministero per i beni e  le attività 
zulturaii esercita t diritti deif'azionista, Per quanto riguarda i profili 
Mtrimonlali e finanziari, tali diritti sono esercitati di intesa con il Ministero 
dell'economia e delle finanze. Le azioni che costituiscono il capitale sodale 
iottoscritto dal Ministero dell'economia e delle finanze sono inalienabili, 
come previsto dal terzo comma dell'articolo 2 della Ieggel6 ottobre 2003, n. 
291.
Il comparente da atto che l'intero capitale sottoscritto è stato versato, ai 
;ensl dell'articolo 2329 codice civile, presso ia Banca d'Italia, liliale dì Roma 
sede, come risata dalla ricevuta rilasciata in data 9 febbraio 2004 che, In 
ropìa conforme, si allega al presente atto sotto la lettera "A". ' . 
artìcolo 5}
-a Società è  costituita sotto la piena osservanza delle norme contenute in 
questo atto e di quelle stabilite nello statuto sodale che, costituito da 24 
artìcoli, previa lettura da me datane al comparente, viene dal medesimo 
approvato e con me Notaio sottoscritto ed allegato al presente atto, sotto la 
etefa 'S" ,
Articolo 6)
La durata delia Società è stabilita dalla data deiia sua costituzione sino a) 31 
dicembre 2050 e potrà essere prorogata.
Artìcolo 7) .
3K eserdzi soda# si chiudono al 31 dicembre di ogni anno; Il primo si 
rhtuderà il 31 dicembre 2004.
Artìcolo 8}
[| sistema di amministrazione e controllo adottato è quello disciplinato dal 
Dara grafi 2, 3 e 4 della Sezione VI bis dei Capo V del Libro V del codice 
civile.
Articolo S) .
La Sodetà è rappresentata ed amministrata da un consiglio di 
amministrazione. I componenti del consiglio di amministrazione non 
aassono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e possono 
essere confermati. II consiglio di amministrazione è composto da sette 
nembri, compreso il presidente, nominati con decreto del Ministro per i beni 
s le attività culturali, ai sensi deH'articalo 10, comma 6, della legge 8 ottobre 
1997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 
291. E primo consiglio di amministrazione, nominato con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali in data 20 novembre 2003, è così 
composto:
- Dott. Mario Ciacaa, nato a Roma II giamo 19 novembre 1947, 
'esiliente In Roma, via della Grande Muraglia n.301, codice fiscale CCC MRA 
47S19 H501Y; ,
- Ing. Massimo D'Aiuto, nato a Meta di Sorrento il giorno 15 marzo 
1952, residente In Roma, via Giuseppe Palombini n.3, codice fiscale DTA 
MSM 52C15 F162J;
- ing. Ercole Incalza, nato a Francavilla Fontana il 15 agosto 1944, 
'esidente a Roma, via Gavinana 4, codice fiscale NCL RCL 44M15 D761A;
. Prof.ssa Elena Francesca Ghedini, nata a Padova il giorno 14 
novembre 1945, residente in Padova, via A. Costa n.16, codice fiscale GHD
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R 45S54 GZ24C;
Prof. Vittorio Grilli, nato a Milano il 15 maggio 1957, residente a 

ma, via Paisielio, 49, codice fiscale GRL VTR 57E1S F205G;
Prof. Giuliano Segre, nato a Venezia il, giorno 28 aprile 1940, 

•esidente in Venezia Mestre, via Jacopo Filiasi n.SO, codice fiscale SGR GIN 
40028 L736C;
- Aw. Marcello Franco, nato a Sarno il giorno 29 marzo 1930, 
domiciliato in Milano, via San (lalimero n .ll, codice fiscale FRN MCL 30C29 
[438W. '
[| presidente dei consiglio di amministrazione è ii dott Mario Ciaccia, come 
sopra generalizzato, nominato con decreto dei Ministro per I beni e le 
attività culturali in data 8 gennaio 2004.
Articolo 10) .
1 coBegio sindacale è composto da tre membri effettivi, di cui uno con 
Funzioni di presidente, e due supplenti, ed è nominato, secondo quanto 
stabilito dal comma 7 dell'artìcolo 10 della citata legge n.352 del 1997, come 
sostituito dall'articalo 2 della legge n.291 del 2003, con decreto del Ministro 
aer f beni e le attività culturali.

componenti dei collegio sindacale durano in carica ire esercizi e possono 
»ssere confermati.

primo collegio sindacale, nominato con decreto del Ministro per i beni e le 
itUvità culturali in data 5 febbraio 2004 è cosi composto:
Presidente

Alessio Ventura, nato a Casalattico I! gramo 12 febbraio 1939, 
lentie in Roma, via Grotta Perfetta n.597, 

fiscale VNT LSS 39B12 B862B 
al n.  60156 nei Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 

lubbllcato nella G.U. supplemento n,31bis -  IV Serie Speciale -  del 
1/04/95);

■ Sindad effettivi
3otLssa Laura Belmonte, nata a Piombino il giorno 24 dicembre 1953, 
residente in Roma, via Paolo di Dono n.131,
;odice fiscale BLM LRA 53T64 G687J
scritta nei Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 pubblicato nella
3.U. supplemento n.31bis -  IV Serie Spedale -  del 21/04/95);
Dott Enrico Raffaeili, nato a Alessandria (Egitto) il giorno 2 febbraio 1944, 
■esidente in Roma, Piazza SS. Apostoli 49 
:odice fiscale RFF NRC 44B02 Z336N

[scritto al n. 48265 nel Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 
Dubbilcato nella G.U. supplemento n.31bis -  IV Serie. Speciale -  del 
21/04/95); ■

Sindad Supplenti
Dott. Marco A ldo  Amoruso, nato a Bari il giorno 28 settembre 1972, 
residente in Milano, Piazza Eréulea n .ll,
:odice fiscale MRS MCL 72P28 A6620
[scritto al n. 12576 nel Registro dei Revisori Contabili (Prow. 23/07/02 
Dubbiicato nella G.U. supplemento n.60 -  IV Serie Spedale ~ del 
0/07/02); ..
ott. Remo Di Lisio, nato a Roma il giorno 27 dicembre 1937, residente in 
.orna via Val Pedice n,5i,
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radice fecale DLS RME 37T27 H501G
[scritto nel Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 pubblicato nella 
G.U. supplemento n.31bts -  IV Serie Spedate -  dei 21/04/95)

La retribuzione annuale dei stridaci verrà determinata, per l'intera durata 
nell'incarico, dalia prima assemblea che si terrà successivamente 
plITscrizione della Società nel Registro delle Imprese.
[Articolo 11) •
Le spese del presente atto V  sue conseguenziall, approssimativamente 

indicate (n Euro 25.000,00 sono a carico delia Società.
Ai sensi dell'articolo 10, comma 2, della legge n. 352 del 1997, come 
sostituito dall'articolo 2 della legge n. 291 del 2003, tutte (e operazioni 
connesse alla costituitone della Società, sono esenti da imposte e tasse.
Io Notaio ho omesso la lettura dell'allegato "A" per espresso esonero del 
ichjedente. .
Io notaio richiesto ho ricevuto II presente atto scritto in parte da persona di 
nla fiducia e da me notaio completato a mano su due fogli di cui occupa 
dnque pagine fin qui e da me notaio letto ai richiedente che approva e 
sottoscrive.
e.TO GIULIANO UR8ANI
'.TO ENRICO BELLEZZA NOTAIO LS.
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78621/24

Allegato "Brt/Rogito 19940---------------------------------------------------------------

--------------------------------- STATUTO DELLA-----------------------------------

"SOCIETÀ5 PER LO SVILUPPO DELL’ARTE, DELLA CULTURA -

--------- _ ____  e  DELLO SPETTACOLO - ARCUS SPA"----------------

----------------------------------------TITOLO I ----------------------------------------

--------------- - Costituzione ~  Sede -Durata - Oggetto----------------------

--------------------------------------------- AJRT.1---------------------------------------------

Ai sensi deirarticolo 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito 

dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, è costituita una società 

per azioni con la denominazione di "Società per lo sviluppo dell’arte, della 

cultura e dello spettacolo - ARCUS SpA". Essa potrà far uso della denomi­

nazione abbreviata di "ARCUS SpA”. ------------------------------------------- -—

--------------------------------------------- A R T.2------------- -------------------------------

1. La Società ha sede in Rom a.----------------------------------------------------------

2. Nell’asservanza della normativa vigente in materia, la Società può aprire 

succursali, agenzie, dipendenze e rappresentanze.-------- -------------------------

3. La durata della Società è fissata sino al 31 dicembre 2050 e potrà essere

prorogata con deliberazione dell’assemblea straordinaria dei soci.-------

--------------------------------- ■---------- ART. 3 ----------------- --------------------

1. La Società, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, della legge 8 ottobre 1 

n.352, come sostituito dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 29 

per oggetto la promozione e il sostegno finanziario, tecnico - economico ed 

organizzativo di progetti e altre iniziative di investimento per la realizzazio­

ne di interventi di restauro e recupero di beni culturali e di altri interventi a 

favore delle attività culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni
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2. La Società, fornisce, altresì, assistenza tecnica e finanziaria ad iniziative 

finalizzate:--------------------------------------------------------------------------------------

a) alla predisposizione di progetti per il restauro, il recupero e la migliore 

fruizione dei beni culturali, ivi comprese attività di studio, ricerca e analisi 

tecniche, organizzative, economiche e finanziarie volte alla redazione dei 

progetti definitivi ed esecutivi sui beni culturali da parte dì soggetti pubblici

b) alla tutela paesaggistica e  dei beni cultorali attraverso azioni e/o interven­

ti volti a mitigare l’impatto delle infrastrutture esistenti nel contesto di rife-

c) alla conservazione e restauro di beni culturali di cui sia opportuna una 

particolare cura in ragione della compromissione dovuta alla presenza dì in­

frastrutture esistenti;------------------------------------------------------------------------

d) alla esecuzione di campagne di scavi, ovvero di indagini preventive volte 

ad accertare la presenza di reperti archeologici in sede di realizzazione di

infrastrutture strategiche; —----------------- ----------------------------------------------

e} al sostegno della programmazione, del monitoraggio e della valutazione

' degli interventi nel settore dei beni culturali;----------------------------------------

f) alla promozione di interventi nel settore dei beni e delle attività culturali

ed in quello dello spettacolo.-------------------------------------------------------------

3. per la realizzazione delle attività di cui ai commi 1 e 2, la Società si avva­

le delle risorse di cui all’articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre

2002, n. 289 .----------- ---------— ................................................... ........................

La Società può essere, altresì, destinataria di finanziamenti deil'Unione Eu-

costituzionali delle regioni e degli enti locali

rimento;


